Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 15.11.2009
1. Lettura biblica:  
Giosuè, cap. 24, vv. 14-15  
2. Lettura biblica:  
Luca cap. 4 vv. 5-8
3. Lettura biblica:  
Matteo, cap. 14, vv. 13-21 
Care sorelle, cari fratelli, cari amici tutti,

come noi tutti ben sappiamo, questo mondo in cui viviamo è a volte veramente molto bello. Possiamo godere di albe e di tramonti e di paesaggi indescrivibilmente pittoreschi, possiamo innamorarci e vivere con i nostri partner  bellissimi momenti passionali, possiamo provare le gioie che ci danno i nostri figli, possiamo avere dei buoni e cari amici, divertirci, passare insieme a loro momenti piacevolissimi, fare sempre nuove esperienze, scoprire sempre cose nuove ed affascinanti, 
Ma, come tutti noi anche ben sappiamo, questo stesso mondo può anche perdere molto in fretta tutto il suo colore ed il suo fascino e trasformarsi per moltissime persone, per troppe persone, in una apocalisse senza speranze, in una tragedia senza fine, in dolore senza fine,  miseria senza fine,  brutalità senza fine…  Sempre nuove tragedie, nuove guerre, corpi dilaniati da mine antiuomo, bambini senza braccia o gambe. Milioni di persone che muoiono di fame o che tentano di sopravvivere in baracche di latta, tra immondizia, malattie e piaghe non curate da cui non possono guarire, costretti a bere acqua infetta. Solo il Signore sa quanti bambini vengono picchiati e costretti a lavorare come schiavi nei campi o ai telai dei tappeti, e quanti vengono venduti per gli abusi più atroci.
E poi tutti i genocidi e gli eccidi di massa del nostro tempo: la Bosnia, il Congo, la Sierra Leone, il Ruanda, il Sudan, centinaia di miliaia di persone trucidate nelle strade, nelle case, nelle chiese… E poi ancora, tutti gli eccidi di massa di ieri e le due guerre mondiali… Quanti milioni di persone ingannati con i falsi ideali di Patria, e mandati a morire nel fango. Pensate solo a quanta gente, qui, da queste nostre montagne, è stata mandata a morire in Russia, senza uno straccio di motivo, d´inverno, a temperature polari, senza scarpe e senza cappotti… quante mogli e quanti figli rimasti soli ad aspettarli per il resto della loro vita, Quanta gente innocente, quante donne, quanti bambini e anziani hanno dovuto soffrire l´apocalisse delle loro esistenze tra bombardamenti, distruzioni, saccheggi, stupri, fucilazioni. Per non parlare ancora dei campi di concentramento e dell´eccidio di 6 milioni di ebrei…
Da tutte queste tragedie del mondo, spesso si leva allora forte il grido tra la gente: se Dio esistesse veramente, non permetterebbe tutto questo dolore. Se Dio esistesse per davvero, non permetterebbe tutta questa sofferenza, tutta questa brutalità, tutta questa ingiustizia senza fine.
Queste frasi, questi pensieri, anche se sembrano convincere, in verità non tengono mai conto di una cosa: accusano Dio, per delle cose, che Dio in realtà proprio non ha mai fatto, gli danno la colpa per crimini, che Lui non ha mai commesso, ma che siamo stati invece noi, esseri umani, a commettere!
Siamo noi, esseri umani, e non Dio, che abbiamo fatto e facciamo le guerre, i campi di concentramento, i genocidi, le schiavitù, gli stupri, le bombe a grappolo, le mine anti-uomo, e non Dio!! E non è nemmeno vero, non è proprio per niente vero, che Dio sarebbe soltanto rimasto a guardare, mentre noi facciamo tutto questo. Perché, proprio al contrario, Dio non è rimasto a guardare, ma ha sempre e continuamente  e ripetutamente avvertito gli uomini, a non scendere nel baratro. Li ha avvertiti con amore, li ha avvertiti con gli esempi, li ha avvertiti con le minacce, li ha avvertiti con tutta la sua ira, con tutta la partecipazione di se stesso: state attenti, non fate quelle cose, non continuate su quella strada: sarà la vostra perdizione, sarà la vostra rovina! Tornate indietro, fermatevi, ravvedetevi! Smettetela di fare, una dopo l´altra, proprio tutte quelle cose, che vi procureranno alla fine soltanto morte e dolore! E qui in questo libro (mostrare la Bibbia), c`è la storia di quanto spesso Dio abbia avvertito gli uomini a non fare le cose che li avrebbero condotti alla loro rovina.
Prendiamo ad esempio la più grande delle tragedie di tutta la storia umana:  le due guerre mondiali. Sono costate la vita a 70 milioni di persone (non a 70 mila persone, come nel caso di un grande terremoto:  a 70 milioni di persone !!) Senza parlare poi di altre decine di milioni di persone che in queste due guerre sono rimaste ferite, mutilate, orfane, vedove, disastrate. Dio conosceva tutto questo e ci ha avvertiti, ci ha avvertiti per tutto il tempo, ci ha avvertiti fino ancora all´ultimo minuto prima dello scoppio di queste guerre, di non iniziare questa immensa tragedia. E come ci ha avvertiti? Attraverso la Bibbia.

La Bibbia ci insegna ad adorare soltanto Dio, e ci ammonisce di non cadere nell´adorazione di  altre divinità,   accanto a Dio o al posto di Dio, che ci avrebbero condotto soltanto alla nostra rovina. Noi, invece, all´inizio del ventesimo secolo, adoravamo invece tutti un´altra divinità: la divinità della Patria, la divinità della Nazione. E l´adoravamo proprio come se fosse il nostro Dio, l´avevamo personificata, le cantavamo gli inni, le scrivevamo le poesie, ne avevamo appeso in tutte le scuole elementari il suo ritratto, raffigurandola tutti più o meno sempre in forma di donna altera ed arrogante seduta su di un trono e con una corona in testa. E accecati da queste divinità abbiamo cominciato ad ammazzarci tra di noi in Europa, Abbiamo cominciato a uccidere e morire per la Patria, per la Nazione, per l´amor patrio!
Non soltanto la Bibbia ci aveva avvertito di non farci mai altri dei all´infuori di Dio, ma in tutta la Bibbia non viene nemmeno citata sola volta la parola Nazione, la parola Patria, la parola Amor Patrio! L´unica Patria che la Bibbia ci insegna  ad amare è quel Regno di Dio, che non ha confini tra gli uomini! Le Patrie degli uomini, invece, non sono altro che i regni che sono stati dati a Satana, e lui, Satana – lo abbiamo letto stamattina –  ne da la loro gloria a chi si prostra e lui e lo adora. La divisione del mondo in differenti Nazioni è, -- ce lo dice chiaramente la Bibbia nel libro della Genesi --  nient´altro che una punizione: è niente di più che la dolorosa conseguenza della punizione di Dio per il peccato che gli uomini hanno commesso con la Torre di Babele: quello, cioè, di voler conquistare i cieli di Dio, di voler mettere loro le mani su Dio, di voler essere loro stessi Dio. La Bibbia ci insegna invece, che in Gesù Cristo invece non ci sono nazioni: Galati 3, 28 : non c´è giudeo né greco, non c´è schiavo né libero, non c´è uomo né donna poiché Gesù Cristo ci rende tutti fratelli. C´è forse una sola parola nella Bibbia che permetta ai credenti di ammazzarsi tra di loro? Laddove la Bibbia ci insegna ad amare, ad amare non soltanto i nostri fratelli in fede, ma ad amare il nostro prossimo, chiunque egli sia, e ad ad amare anche i nostri stessi nemici veri, quelli che davvero ci vogliono essere nemici,queste false divinità della Patria e della Nazione ci insegnavano invece ad odiare dei nemici finti, inesistenti, a crearci dei nemici immaginari e ad odiarli, a pensare a dei pretesi nemici della Patria, a dei pretesi nemici della Nazione, e ad ucciderli. 
La Bibbia ci insegna, per bocca dell´Apostolo Pietro,  che dobbiamo ubbidire a Dio più che agli uomini, (Atti degli Apostoli, 5,29) e che non dobbiamo mai lasciarsi comandare ed ordinare dagli uomini, di fare cose che sono contro alla volontà di Dio. Noi uomini, invece, per secoli ci siamo dati dei re e dei principi che ci hanno ingannato, che ci hanno sfruttato e mandato a morire nelle loro guerre di piacere, ma noi, questi falsi re umani, li abbiamo amati più di Dio, li abbiamo presi per le nostre divinità, i nostri nonni e bisnonni non si lavavano la mano per tre mesi, se per caso il re li salutava stringendo loro la mano, tanto era la loro adorazione di tali persone! E abbiamo fatto tutto quello che loro volevano, compreso andare ad ammazzare il nostro prossimo perché ce l´avevano ordinato!
La Bibbia ci aveva avvertito: non chiamate nessuno tra di voi guida, poiché una sola è la vostra guida, il Cristo. 
E noi? Il primo idiota che ci ha detto di essere una guida, un duce, un Führer   per il destino della nazione, noi l´abbiamo fatto nostra guida, abbiamo confidato in lui e ne abbiamo fatto il nostro Dio. Ma la Bibbia ci aveva avvertito: Geremia, cap. 17: maledetto l´uomo che confida nell´uomo, benedetto l´uomo che confida in Dio. 
La Bibbia ci dice di non uccidere, ma di amare i nostri nemici, e questo stava già scritto nei vangeli già da prima delle guerre mondiali, lo poteva leggere chiunque, anche prima dell´inizio della prima guerra mondiale: invece abbiamo agito come se qui ci fosse scritto: ammazzatevi tra di voi, solo perché ve lo hanno detto i vostri padroni.
Dio ci ha avvertito di tutte queste cose mediante la sua Parola (mostrare la Bibbia), ma quando ha visto che si stava preparando la più grande tragedia della Storia umana finora, quella delle due guerre mondiali, ci ha mandato allora i suoi profeti ad avvertirci di non cadere nell´abisso, a dirci che la guerra è contro la volontà di Dio, ad ammonirci che la guerra è opera di Satana, ma noi li abbiamo derisi e abbiamo lasciato che le nostre polizie li mettessero in prigione, chiamandoli pacifisti, disfattisti e traditori della Patria. Abbiamo preferito dare ascolto, invece, ai falsi sacerdoti di Dio, quelli che benedicevano i cannoni e le navi da guerra e ci incitavano ad ammazzare il nemico.
…Dopo, soltanto dopo, risvegliandoci finalmente in un mondo di macerie e distruzioni, abbiamo capito in che razza di apocalisse, in che razza di tragedia senza fine ci eravamo cacciati! Ma, invece di renderci conto del proprio errore, invece di accusare noi stessi per non aver dato ascolto alla parola del Signore, per aver adorato le false divinità della Patria e della Nazione, per aver confidato nei nostri falsi duci e nei nostri falsi führer umani, ci rivolgiamo ora a Dio per dirgli: “…Perché hai permesso che succedesse tutto questo?” …E cosa ci deve rispondere il Signore? : “Ma io ho fatto di tutto per avvertivi, voi, piuttosto, perché non mi avete dato ascolto?”
Quando è successa, quasi 5 anni fa, la catastrofe del Tsunami nell´oceano indiano, con oltre 300.000 morti, tutti a gridare: “Dio, perché lo hai permesso?” oppure a dire che Dio non esiste, altrimenti non lo avrebbe permesso. Ma pochi si sono soffermati a pensare, che con una piccolissima parte, una minima parte di tutto il denaro che si butta via in un campionato mondiale di calcio o in un qualche altro evento simile si sarebbe potuto installare giá prima di quel Tsunami un sistema di rilevamento ed allarme, che avrebbe salvato la vita alla più gran parte di quelle persone. E se avessimo amato il Dio della Bibbia più del Dio del calcio, lo avremmo fatto. Ma siccome la nostra società non ama la Parola di Dio, le piace allora spendere molto di più per ciò che la fa divertire, che non per ciò che è giusto.
Qualcuno potrebbe ora porre la seguente domanda: ma se l´uomo ha aspetti così tanto deboli e negativi nella sua stessa natura, che lo portano continuamente a creare tragedie e dolore, perché Dio allora non ha creato un altro tipo di uomo, un “essere perfetto” che non potesse nemmeno essere in grado di disattendere alla Sua volontà e di commettere il male?

Ma, cari amici,l´”essere perfetto” che non è in grado di commettere il male,  esiste già. E non c´è nemmeno voluto Dio per crearlo: c´è riuscito l´uomo da solo: è il computer! È l´”essere perfetto” che fa sempre e solo tutto quello che vuole il suo creatore, l´uomo, ubbidendo sempre agli ordini che l´uomo gli da, battendo sulla tastiera. Immaginiamoci allora questo: Immaginiamoci di sposarci, di far l´amore e dopo nuove mesi ci nasce un bel computer, e l´anno dopo di nuovo un altro bel computer, e così via, anche gli anni, successivi, solo tanti bei computer. Tutti questi computer ci ubbidiranno sempre per tutta la loro vita – non possono far altro – non si faranno mai la guerra tra di loro, non si sfrutteranno, non si metteranno mai l´un l´altro in prigione, non si tortureranno mai, non si faranno mai nulla di male, eseguiranno sempre e subito tutto quello che gli diremo. E adesso, una volta chiarito quanto bravi e buoni sono questi computer, ditemi: chi è tra voi che ha figli, che scambierebbe suo figlio con un computer?

…Allo stesso modo, il nostro padre celeste non ha voluto creare dei computer, ma dei figli a Sua immagine e somiglianza, che decidano di seguire i suoi insegnamenti, senza venirvene costretti, come se fossero dei computer. 
Dio ci ha dato i suoi insegnamenti e ci ha mandato i suoi profeti, affinché noi non cadessimo nelle nostre rovine. Ma siccome noi siamo ugualmente ciechi e schiavi del peccato, ha donato allora Suo figlio, Gesù Cristo, al mondo per il nostro riscatto attraverso il Suo sacrificio e la Sua risurrezione. E Gesù Cristo, come leggiamo e abbiamo letto anche stamattina nel Vangelo, ha avuto compassione per la gente nel bisogno, ha guarito le loro malattie, e ci ha detto: “Date voi loro da mangiare!” operando un miracolo, ma a partire da questo invito rivolto a noi.
Cari fratelli e sorelle, cari amici tutti,

Non ha senso dirsi: “Siccome l´uomo fa delle cose orribili, allora Dio non esiste.” Qui, su questa Terra, in questo mondo, le regole del gioco sono in realtà sorprendente-mente semplici e chiare: questo mondo non è fatto di computer, ma è fatto di uomini e donne, che tutti sanno come sono fatti e che cosa sono capaci di fare. E tu, come uomo o donna, come uno di loro, hai anche tu da Dio la piena libertà di decidere cosa vuoi farne della tua vita: esattamente come Giosuè – lo abbiamo letto stamattina – lo ha annunciato con parole molto chiare e semplici al popolo di Israele, una volta raggiunta la loro terra promessa: “E adesso decidete voi chi volete adorare. Se volete tornare ad adorare gli altri dei, come facevano un tempo i vostri antenati, oppure se volete servire il Signore. Fate voi. Quanto a me e alla mia casa, noi serviremo il Signore.” 
Questa stessa libertà la abbiamo ancora oggi:“La vita, qui su questa Terra, è così come l´hai conosciuta. Ora decidi tu cosa vuoi fare di questa tua vita. Decidi se vuoi essere tra coloro che accettano il mondo così come è, pieno di morte, di fame, di dolore, di ingiustizie, e tra coloro che vogliono darsi a dei falsi idoli, o se  vuoi invece essere tra coloro, ai quali Dio in Gesù Cristo rivolge ora l´invito, indicandoci i bisognosi ed i sofferenti di questo mondo: “Cominciate voi a dar loro da mangiare, ad occuparvi voi di loro, a perorare voi le loro cause, a difenderli voi dalle ingiustizie,in modo che io compia, attraverso di voi, il mio miracolo d´amore su questa Terra.     Amen
